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tto r: )ri rnc 

Tn C a m ~  
1 sinistra 
t . .  

~iello. 
la casa C li Pantalc 

, . da una ( 

\ pianrerreno porre n vetri. 
.A1 primo piano una terraz7a. 
1)ictr-o la casa di P:intalorie una via. 
Dalla parte opposta : I'ingreqso aIl'Xlbergo de 

1:i cnha del Dottor Gra~iano ,  altre viuzze latera 
\'e1 fondo si apre la contrada che si perde ui;itionui- 
nte. 

S C E N A  PRIMA. 

VOCE D I  B R I G H E L L A .  

ad  unn i 

a numeri i 

ntorno n l 
zn sempre 
,- :, - :"-?T: 

di casa dc 

Gngueilti 
~ J C I  g ~ ~ a r i r  la scrL1-'- 
e a chi ce l'abbi: 
(femmine, atterit ra!) anche la rabt 

Ila ' Luna. 
li. 

-1. . < 

tra caiico di due ceste coime fli ogni merce più svariatn e pii 
str.ina. 

Legata lelle ceste, 13 borsa della « venturina I 

coi novant lella tombola. A poco a poco si affollane 
le donne i Srighella che prende posto nel  bel mezzr 
clella piaz urlando a squarcingoln e lanciando oc 
c'iiite versu i i  g i ~ ~ i u i n o  d i  Pantnlone, al la  finestra d i  Rosaura 
-1la porta =I  Dottor Graziano.) 

SCEN. 

intnlcne esce nel giardino; il Dottor Gra 
cone di cain s u a ;  quest'ultiitio sta vesten 

BlZIGRELLA. I l'P 

H o  l'rrcqua dei filosof 

ci1 gocciolinc 

ziano appu 
dosi.) 

iNTALON 
D-"-....- l 

re sul bnl 

( Rosaura ! l\v.sauln : I ~ U S ~ U L ~ L  

D O T T O R  GRAZ 

Ehi, Colombina, I 

Colombiria ! 



e un uomo incontaneriti ROSAURA I (viene al  bnlcoiie). i ~ a ~ i . '  son qui ! 
(anche un bambino, 

COLOMRINA 

J ~ I  ignorante, un matto 

od un mincliioi~e,) 

(esce dalla porta e viene in  
piazza). 

Non son sorda ; che C'S? 
P A N T A L O S E  

(n 12osnuta). 1 Illanda Tartaglia a Tar la 
parla a traverso e a dritto [spesa ! 

i 
L - 

ROSAURA. 

e senza posa 

d'ogiii cosa 

e lì per lì divien 

,critico fatto. 

H o  l'olio che giustifica 

l' esclamazion : So11 fritto ! 

Giannette pagadebiti ! 

Ceci ! Cipolle ! 

Fichi secchi in scatole! 

H O  pomate di seno di cn- 
[strone 

e sono hone 

per crepature ! 

si. 
D O T T O R  GRAZIASO 

(a Colombi~ia). 

Attenta alla bilancia di Bri- 
[ghella ! 

l'ANTA1,ONE 
(n Rosnura). 

Mi raccomando !... 
Un po' d'economia ! 

DOTTOR GRAZIANO 
(n Colombina). 

Badate al peso! 
COLOMEINA. 

Lasci fare n mr ! 
D O T T O R  GKAZIAXO. 

Brighella è un gran ga- 
Jglioffo ! 

PANTALONE. 
Ecoilomia ! 

COLOMRINA. 
Va bene ! 

ROSATJRA. 
Sì, papà ! 

PAYTALONE.  

Guarda che aspetto 
gente d'importanza ! 
Fa'  togliere le fodere dei 

[mobi l j ! 

Tasso barbasso! 

&io przmo 9 

Co'rde per strozziai, 

Qui ,  ho l'autodottore ... 
(tolto i1 momento opportuno rn- 

pidamente f a  vedere a Ro- 
saura un biglietto rosa pie- 
gato e continua ad urlare ... ) 

ossia ricette contro 

il mal d'amore ; 

trenta diverse cure ! 

e lame per tagliarle ! 

KOCAUlZA. 
Chi ~ ~ i e n ,  papà? 

P A N T A L O N E .  
Piìt tardi lo saprai! 

DOTTOlI  GRAZIATO. 
Attenta ! Che non rubi ! 

PANTAI.O?JE. 

' Economia ! 
COLOMRIY.4. 

Va bene ! 

Libro completo delle gon- 
[fiature 

e modi per sgonfiarle ! 

Venti consigli rari 

per far denari 

che dò per niente, 

ossia ne faccio' dono. 

Sono o non sono? 

ROSAURA. 

Sì, papà! 
PANTALONE.  

Economia !... 
DOTTOR GRAZIANO. 

Giudizio ! 
Se ruba ... 

I'ANT.4LOKE. 

Economia ! 
COLOMBINA. 

Non ruberà ! 

PANTALONE.  

Io  vado !... 

17OSAURA. 

Sì, papà! 

D O T T O R  GRAZIAXO 
(fa  per parlare, apre 1s b o ~ c : ~  

e sternutn invece). 

C O L O M B I S A .  
Felicità ! 

(Pnntalone esce dal giardino, riiichiucle 1s cancellatn, attravers.~ 
In piazza, picchia alla porta del dottor Graziano e vi entra. 
l1 dottore vedendo venire Pantoloiie rientra rinchiiidendo In 
balconata. - Coloinbina si avvicina a Rrighella, ma In folla 
6 molta. - Rosaura da l  bnlcone f a  un cenno a Colombiiis che 
la  corrisponde con uiia occhiata eloquente.) 



(lliighella Iia gran da fare 
che si al lu~igano troppo 
nlenle.) 

uanto la 

coria ! 
C -1 

'ENA I1 

a tener d'( 
e toccano 

xchio le n 
tutto, str 

1ani delle 
illilndo co 

LE, uun'ib:. 
scorzonera ? 

A me del sedano! 

UL oe aromatiche ! 1 
Salcrailti ! 

Timo ! 1 
1 

Scalogno ! 
Presto, ... raperonzoIi !... I 
BRIGHELLA.  

Pazienza !... Giù le mani !... Niuna tocchi I... 

UISA DOXKA.  

Quanto In scorzonera ? 

BRIGHELLA.  

Due bajocchi ! 

L E  D O N N E .  

Pc terra ! 
Peperoiii ! 

Tàccole ! 
Ciirciofolini ! 

Asparagi selvatici ! 
Cipolle ! 

Maggiorana ! 
Barbabietole ! 

Fagioli ! 
Verze ! 

Cavoli ! 
Cocomeri 

Piselli freschi ! 
Alloro per il fegato! 

(ilcune si attaccano ai panni di Brighella tninaccioi 

Perchè non vuoi seri irmi ? Dimmi un ,po'. . . 

/ I L & < ,  primo A. 

BRIGIIELLA 
(sbuffando e facendo tintinnare la  bilancia). 

I,e mani a rasa, donne, sì o no' 

L E  D O N N E .  

grasse per cC1lli! 
Rape ! 

Salvia ! 
Aglio ! 

Crescioiie ! 
Chiodi di garof,iilo ! 

I~isalat in~i ,  presto ! !. . . 
A me lenticchie !... 

I< idici ! 
Erutta secra ! 

A me prezzemolo ! 
Rrighellri, ho furia ! !... 

Ci1 po' più svelto. orsìi ! !. . . 
Carote !. . . 

B R I G H E L L A  
(spossato). 

Dai giornali ... Io  non ne ho più ! 

SCENA IV. 

ROSAURA (chiama). 

Tartnglia ! 
('1,irtaglia esce nel giardino). 
C'è Brighella ! H n  fatto segnc 

T A R T A G L I A  
(di malumore). 

Dui-quindi qua-qua-qua-qualche biglietto. 
ROSALTRA. 

Sì, certo! 
TARTAGLIA. 

Gii-già-già ; me-metto pegno ! 
ROSAURA 

(in tono di  preghiera). 

Va, buon Tartaglia, va!  
(gli getta del denaro involto in una carta] 



'AGLIA 

n casa e 
2 '  1 

ca -calori 
A-fi d'ar 
ridono) 

iie esce SL 
n 

TAR1 

( ~ ~ ~ c c o g l i e  il denaro, rientra i ibilo con i 
.porta e sorte dal giaidino U I L C I ~ U O  a ~ o s a n r a /  

a-m'a-m'affretto ! 

S C E N A  V. 

(Coloinbina può f inalni~nte avvicinarsi a Briglielln, che voire 
dirle ... Ma potrebbero sentirlo e perì> .) 

BRTGHELLA 

(prende l a  borsa de l l~ .  venturina e con fare di  uoino dai bei modi 
dice a Colonibina) . 

Giuocate a ventur ina , Colombina ? 
(sporge aperta la  borsa dei ilovaiita numeri) 

COLOMBINA. 
E perchè no?  
Sì, giuocl-ierò !. . . 
Se vinco ?. . . 

BRIGIIELLA.  

Uno specchietto ! 
COLOMBINA. 

Se  perdo? 
BRIGI-IELLA 

(grazioso). 
Fa te  voi !... 

C'intenderemo poi ! 
(Colombina estrae tre niimeri) 

L E  D O N N E .  
Perduto ! 

RRIGI-IELLA 
(porge la guanci~i C oloiiibiil?) 

Un bacio.. . aspetto ! 
(Coloinbina gli lascia andare una soiidra ceffala) 

TARTAGLIA 
(che si è soffermato a giiardare sulla cancellata del giardino) 

(Co-come su-so-sono in 
111 pubblico scl-iia-schi,i 

(tutti 

i i r r o  prrnzo 1 .) 
B R I G H B L L A  

~strai ido e commentando i iluineri). 

Caso strano ! 
Strano caso! 
Altici mano 
sul mio naso! 

(>unraritotto ? 
Scappellotto. 
Treritasei ? 
Sono miei ! 

Vt.iitiirinn ? 
Giui~co d'uso ! 
C«lombiila ? 
Sberla al muso ! 

Rle l 'ha clata 
Colombina, 
è ceffata 
venturina ! 

(tutti ridono e iipetono le  arole le d i  Brighella) 

oloiilbina fa 1.1 spesa e 13righella le  mormora dolci paroliile 
Tartaglia f a  1s spesa e Brigliella gli d i  un biglietto; Tart: 
glia gli corrispoiide col deiiaro clatogli d a  Rosaur,~;  Colorr. 
bina rientra in casa;  Rosaura intanto è scesa nel giardino e 
v i  atteiide con ansia i1 ritorrio di Tartaglia.) 

B R I G H E L L A  
(>i allontana per la  P i u 7 ~ ~ i  di  siilibtia urlando a ~quarciagola) .  

Cavoli ! Unguenti !. . , . . . . 
TARTAGLIA 

(rientra pel giardino brontolando). 

Pt.r la ca-casa iin rne-meschiil bajocco 
per questa ca-ca-cartd.. . 

(moztra i1 biglietto) 

. . . la  ii-Ti-glia 
gi-gitta dii-ducati 1 E lui cli-di-ce : 

(imilnn~lo Pnntaloi~e) 

« Eco-co-co-iiomi,i ! 
(croll.liido 

P:idre 'cc 
(entia in g 

il capo) 

scio-scioc 
i.iid~iio.) 



(prende quasi strappandogliela dalle mani in lettera e Tartaglia 
sempre crollando il capo entra in casa - Rosuura gira e 
gjra l a  lettera f ra  le mani, poi l a  pone sul cuore, poi la 
cm, infine l'apre e la legge). 

ri- 
bn- 

S o l e  de l le  mie  giornate!  
E n t r a ,  o m i o  cnore, in ques te  c i f r e  clte piìi clte c 

.inclziosfro sono vergate coi f n o i  palpiti! 
(interrompe la lettura e bncia con trasporto In lettera - 

prende la  lettura) 

E v o i ,  c l f r e  d e l  mto s e n t i m e n f o ,  dziele d u n y n e ,  beaiz- 
ficaizdoziz neglz occht S U O Z ,  che  11 nos fro  arnore n o n  rzmarrà 
P L I ~  ce la fo  a l u n g o  al 6 z r b e r o  padre crudele,  dztel'e cJie lo 
320 Prosdoc imo mz f a r à  l a  c a ~ ~ z z o n e  onde  ... 
legge precipitosamente, con una mano trattenendo i palpiti 

celerati del cuore) 

... avrù s f n d i o ,  l a  d i m a n d e r ò  al  padrc Oarbaro che 71 

r;tlrà,$iU ragione d i  r i f i~r to  e che lo zio arriva in se f t ima 
CILP i n t a n f o :  

(legge con eiitusiasmo ainoroso la  cliiusetta) 

/ o  san colzii che zizeic d i  s ~ t a  brama,  
F l n n n J o  so71 che l ' a m a !  

:I<osaura bacia e ribncia l a  lettera e se la pone stretta sii1 cuore 
dicendo : )  

hlio core trav,igli,ito tl:ill':imore, 
finì '1 tuo duol, sussiilta tiitto rlu,into! 
Begli occhi miei, finito P il vostro pianto! 
È fiilito, o mio viso, il tuo pallore! 
Ridemi amore intorno ecl io lo qrnto ; 
piìi gajo è il ciel, l a  terra è lieta e bel1 
O lettera gentil, la tua  novella 
l 'ha  udita il mar, la terra, il firmameni,. 

(siede i i l l a  panca del giardino e rilegge sottovoce la  lettera 
guendone In lettura con gesti ... I'antalone accoinpagnato su 
porta da l  dottor Graziano si allontana pel fondo) 

se- 
lln 

S C E S A  T 

(Rfa subito clopo chiusa la porta d i  casa Graziano ne esce :ifii- 
tutissima Coloinbina; essa guarda dapprima se Paiitnlone 1)iiì1 
vederla, ma vedutolo voltare l'angolo, entra affannos:~ iiel 
giardino, vede Xosaura, f a  per parlarle, ma l'affanno le troni.n 
le parole, si lascia cadere sul1:i panca dove griina era se~lutn 

1 ., )saurn sorpresa dal la  brusca entrata di Colombina.) 

ROSAGRA. 
Che c'è? 

C O L O M B I N A  
(gran gesto). 

ROSATJRA. 
Che n\,vieii ? 

Che accade? 
COLOMRTNA 

(riprenden(10 finirlmente la parola). 

I1 finimondo! 
Oh, poveretta ! 

ROSAITRA. 
Che ? !... Aiin padre ?... 

COLOMHINA. 
Già ... 

(contro Puntalone) 
C ~ i o ~ r  rli macigno, ci-ln'r di pietra clura ! 
Cuore di ferro, cunr senza natura!  
Cuore di I~isria ! Cuor sriiia pietà ! 
Cuore che P intlegno di restare al mondo! 
Cuo're di tigre ! Cuovre (l'una r n ~ i a  ! 
Cuore di tutto e 17011 di carne umaiia 
e, se di carne, cuore tutto d'osso! 

ROSAURA. 
Parla  ! Suvvia ! >la parla !... 

COLOMUINA.  

Se noli p, 
(poi respira ..., resl~ira  ... 8 !te avricin 

le dice : )  

Son gran?' ---- ' 
ROS.iI'R.4. 

Contro n s ?  ... 

osso ? 
zndosi a 



'OLOMIII 

*. -" . 
l<U>A CJKrI. 

Mio padre? 
COLOMBINA. 

s ì  ! 

..e Florir 

ROSAURA 
(siede mormorando). 

Sa tutto? 
COLOMRINA. 

No. 
ROSAURA. 

No? 
(torna a rilevarsi sorpresa) 

COLOMRIXA. 

Fiato, e dico! 
Cdii dietro In poita 

che voi sposate ... 
ROSAURA. 

Chi ? 
COLOMBIXA. 

... L111 ufficiale ! 
I1 padre vi marita a un generale! 
Ed oggi arriva! 

KOSAUllA 
(si lascia (11 nuovo cadere seduta). 

Ad un nmmazzageilte ! 
COLOM>~IPIA. 

Questo marito ha vostro padre in mente! 
Ed è così deciso, acreso, matto 
che qtaseia vuol stendere il contratto. 

IIOSAVRA 
(secliita in dolorosissiiiii sospiri 

Mio Dio !. .. Dio !. . . Dio !. .. Dio !... 

ido ! dosi anclic 
COLOMB 
: lei, sosp 

I N A  
ira e balb' 

azze, seclute sulla pai 
, ora alla terra, sosy 

etta essa pure). 

nin i - *" . 
nchina del 
)irano). 

XOSATTRA 
: i a  per parlare, ma tace e sospira). 

COLOMBINA 
r parlare, ma, essa pure tace e sospira) 

ROSAURA 
(cstrae dal suo corsetto la lettera di  poc'anzi e con voce lacri- 

111053). 

h/ii aveva scritto : « Tutto bene !-. » ond'io ... 
(respira) 

(COI. 

COLOMBINA 
(sospira). 

;AURA rimette l a  lettera dentro il busto e sospira forte). 

.OBIIBINA la guarda, alza gli occhi a1 cielo e sospira forte) 

ROSAURA. 

E il mio Floriilclo? ... 
(sospira) 

COLOMBINA. 
E d  io speravo anch'io 

ci1 sposarmi Brigl-iella.. . Dio ! 
(sospira) 

ROSAURA. 
Dio ! 

(sospira) 

Io vostra 
(sospira) 

ROSAURA. 
O amore, addio! 
(sospira) 

COLOMBINA. 

Egli suo servitore !. . . 
(sospira lacrimosa) 



(sospi 

ROSALXA. 

Felici! ... 
(sospira pingnucolando essa pure) 

COLOMI3IRj-4. 

111 quattro !. . . 
(sospira piangendo più forte) 

KOSAURA. 
E ini-ece ! . . . 

COLOL~13Ir\TA. 
E invece l 

ROSALTRA e COLOMBINA 
(si rneltoiio a piangere dirottameille sospixaiidu) 

Dio ! 

SCENA VITI. 

(Entra accorrendo Brighella tutto allegro.) 

BRIGHELLA 

1at.i e ba 

pure). 

ada !. .. 

Sior Paritnlorie Iio ~ i s t o  per 1,i s t ~ a t l ~ i ,  
,on corso qui.. . 

(iorpreio) 
Che C'& 

COLOMBINA. 

Suo padre la marita a un uom (li ?p 
BRIGHELLA. 

Fulmini, dico !. . . 
appoggia alla cancel 

Ohimè ! 
(sospira egli 

l a  frettoloso accorre 

I? fuori 
per veri1 

vostro 11, 

r qui ... 

ndo Florin 

F L O R I N  

adre;  110 

1X. 

ido con gr: 

DO. 

messo l', 

in slancio dicendo : ) 

(s'arresta) 
Che c ' è?  

COLOMBIL-A e BRIGI-IELLA. 
diiu pc~Jre  la marita a un generale! 

FLORINDO.  
Cielo ! Rosaura !. . . . 

(si abbandona siilla panchina) 

Ol-iimè !. . . 
TUTTI. 

guardano, iil~inca loio la parola e sospirano pietosamente), 

FLORINDO 
(si scuote, passeggia e riflelte). 

che fare?  ... 
BRIGHELLA , 
;seggi& e riflette). 

Che fare?.. . 
COLOMBINA 
,ceggia e riflette). 

R O S A U R A  
~syrr,tiuosa). 

Vedi 

1 

sì, 
amo di I 

Ziflettiam 
F L O R I N I  

3RIGITEL 
cerchiail- 

trovare ! 

o! . .  
IO .  

L-4. 
IO!.. 



Le Maschere 

O S A U R  
rcoraggiata 

BINA. COLOM. 
là?  

Cil . .  . 
C< 

accenna al 
qui. 
icceiina al1 
> T X T n n  . 

Ila casa) 

a piazza) 

ILOMJ3INA 
(animala). 
se si sbaglia 

\ ~ ~ u u u  C ROSAUE 
si ritorna a pe 

F L i  

. . .e infiile col 1 

R l ì l b H k L L A .  

... si trova! ... 
COLOMDINA 

(subito). 
Pr ia!  ... 

(chiama verso l a  casa) 
Tartaglia ! 

I L U I  

noi potri 
rlare in 1 

rm colsì 
ibertà ! 

BRICC13 f i L L 4 %  

(a Tartaglia). 

(verso la casa) 
qui ! 

(acceniia al la  cancellata del g 

COLOMBINA. 
Non v'è periglio alcuno ! 

(ipingoilo Sarlaglia  verso la  casa) 

TARTAGLIA. 
Va-vado ... SCENA X. 

'I. 
(Accorre dalla casa Tarlaglia.) 

COLOMBINA. 

T u  va in osservazione ... 
BRIGIIELLA.  

sulla porta cl'eiltratn .... 
(accenii.~ verso le quiiilc a 5iiiisl ' 

F L O R I N D (  

se arriva Pailtalone .... 
ROSAURP 

da' toyto l'avvisata! ... 
BRIGHELL 

Se v iw di qui? ... 
(ncc 

m di là. 
(ac 

(Tartaglia esce.) 

ido i11 silenzio, poi: 

'I 
osa da dire). ' 

attro stani no inedita] 

T U T 7  
qualche cm (hanno 

UU11 .... ! 
(E Tartag lia clie ritoriia frettc 

T U T T I  
(sbigotti"' 

le c'è ? 

TARTAG LIA. 
N' 'Ri' 

B R I G H  
cacciano T 

ELLA e 
iia e appe 

-. ... i. ... -" i.. L I L D . , L L J J "  : 

[ornano a 
FLORINT 
na via T: 

Uscia 
illeriti lo 
leditare). 



XI.  

NA. 

C1 ' V  Ri A U T T  
U L U L I I  

i sopraggi 

A i L l l .  

unge spsv (Tartagli: entato.) 

TARTAGLIA. 
ROSAITE 

tiam ! 
italon con un uf -ufficiale ! 

itti allora cercano d i  poter guardare verso la  strada ~ U L  ~ u i i i ~ i i l  

tli dove Tarlnglia ha acceiiiiato che arrivano Panialone e l'uf- 
ficiale. Iiilanto, come se si trattasse di  un grande avvenimento, 
13 gente esce dalle case, e uoiniiii, donne e fanciulli guardano 
curiosamente verso il fondo di dove sbocca Pantaloiie tutto 
arl inchini, colla berretta in mano e la  testa scoperta ilinanzi 
:t1 Cnpitaiio Spavento che si avanza maestoso e terribile coll: 
inaiio sinistra siilla lunga spada, colla destra arricciandosi 
baffi, seguito d a  Arleccliino con iina piccola valigia iii maiio.) 

F L O R I N I  

Pen: 
BRIGHEL 

qualche especliente ! 
T U T T I .  

vero ; riflettiamo ! 
(passeggi~iio riiletteiiclo - gli occlil .L L C L I L L I  

xinrlo, Rosaura, Rrighella, I ( la  gente guarda tiinorosa.) 
Coloinbiii,r e Tartasl in.  su- 

F L O R I N D O  
(a un tratto si arresta). 

Io  dico ... 
(ma subito balbetta) 

No! 
ROSAURA 

,L un tratto un po' timida esc1;lina). 

Direi che ... 

- ,  

juirniio tremanti.) 
COLOMRINA. 

e baffi ! 
-- - -, 

- r I IELLA.  

T4R: 
'il tu-t1.1- 

È fatto tutta a punta! 

I baffi e il naso a puiitn ! 

iale naso ! 
IMBINA.  

Quale spada! 
l-AGLIA. 

nlbettnndo) 

Cappello' e piuma a punta ! 

La spada e tutto a i i i i n t n  1 

tutta (Iua-qua- Dovunque tocca fo  
Janta la strada ! 

(lila riflettendovi meglio, 3 

No! 
RINDO.  Co~nvieii I 
'onie un arco 

BRIGHI.'. LLA 
ifaliileiite grida) 

mre) 

lenza. 
Cai 

T 

[trionfale ! (2unlldo p 
AIJRA. 

(ma si pente e bnlbLLLLL 

No! 

alto ciel palazzo co- ((Alla malora ! n 
unale ! 

ombra tutta quanta la 
[coiltrada ! 

TTTI. 

hi  !... ?\o 1.. . l o  dico che ... L \ V I I  hi 

+= O ma Ah. qui coilvieii trovare ben- 
(t. a un trntlo essa si lascia sfuggire una escl 

coine se avesse trovato, tutti si fanno intc 

((Eccellenza ! 11 

Pasiato ? 

[in 
verlendo i 
arsi e gl 

(SI ii,~sconclono 
t:ino arrest 
iiitorno) 

1 Capi- 
iarclare 

(tutti si rifugiano entro alle 
porle tlelle case, guardando 
spnventati.) 
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\N O 

Onori ! 
Capitano Spavento e Arlecchin 

I-IINO. 

bergatori ! 
\ h T n  

... quel sono! - I1 Capitano B: 
dei Balandrail di Casa Balandrar 
ho nome Don Alonzo Durlindann; 
pronto di lingua sono1 e p i ì ~  di n1 
rintuzzo, abbatto, sgomino, fraca 
di taglio e punta meno e vado a 
l a  gente si ritira quando passo 
sì che dir posso che con solo al n 
Onde mie brame a voi ho fatto li 

ARLECC 

:aride, a11 

CAPITI  

d'osti, loi 

LLI'" ) 

sso, 
fondo ; 

I.* V.  

Le salvati 

3 IKO.  
,., 

r cento I; 

ARLECCI 
I .  mila conri non I 

C A P I T I  

:nto e pii 

1"LJU". 

ote ... 
ARLECCHINO 

(segue comiiietitanclo Ira s k ) .  

(... la figlia sì, ma per pacciar la dote ...) 
CAPITANO. 

Cento battaglie e ferite onorate ... 
ARLECCHINO. 

(... pedate, schiaffi, pugili, bastonate. 
CAPITANO. 

Duca mi fece il Gran Scudier del 
ARLECCHINO. 

(il boja! il boja !) 
CAPITANO. 

L'alto grado mio ... 

luelli e cc 

ARLECCI 

che balle! Oh CI 
-IINO. 

le bnlazzt 

NO. 

(O dei, 

CAPITA 
Guardo i soldati e non li 

nlta la spada che 
conto in 

li iiifila ... 
I INO.  

, T ,  

fila 

ARLECCl  
(... IIUII le conta la  bolcca cne le si 
tna chi L e il filc 

CAPITA 
H O  detto! - So170 il CapLr'iu cilJ 

1 

to de put 
4RLECCI- 
ei, boffo (Spaveni ARLECCHINO. 

(il cellulare.. .) 
CAPITANO. 

devo solo n me, 
al brando mio ... 

ARLECCHIXO. 

(grainazzo !...) 
CAPITANO. 

... oild'i 

:a vi dirò 

i 
3 ,  3 .  . 

C N I ' L L H  

!... Venit 

IRLECCII 
,. .- -.-.: l'altre balazze!) 

NO 
lta sospettt 

ii osa? 

CAPITA 
dito si vo 

CE 
(che ha u 

lama ! 
i 

(PO' 

AKLI<CCI 
(subito) 

1 iosa Glo .' 
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FLORIKDO,  ROSAURA, COLOMBIIVA, 
1IRIGHI.II,I,A, SARSAGT,IA 

(mormorano guardando impauriti fuori d,ii loro iiascon<ligli) 

(La sua parola è un tuono rimhomhante !) 
( D i  brace accese soil le sue pupille!) 
( F a  tremar tutto, genti, case. piante! ...) 
(Fa tal  bacan che si direbbe in mille !...) 

BORGI-IESI. 

(Conrien usar prudei-iza !... 
Diciainogli : Illustrissimo !... 
quando passa. inchiniamoci 
dicenclogli : E6cellenza !...) 

( D , I ~  Grande Albergo della Luna corroilo fuori padroiie, s e n i ,  
giiatleri ... ) 

ARLECCHINO.  

Oro, già !... E non si tocca !... 
(e segue il Capitano che ha f,ilto un iiigresso solenne 11eIl'albergo. 

clicenclo ai  tariierieii ) ' 
Pranzo e cena ! 

Con borsa vuota almanco pancia piena !... 
(E~itrrito il Cspitlno nell'Albergo della Lunn nccoinpngiixto d:r 

l'aiitalone e seguito d:i Arleccliino, dal padrone, dai caine- 
~ i r r i ;  dai lacclir ... i tiinicli borghesi prildeiitemei~te si ritirano 
nelle loro rase.) 

BOlIGI-IESI. 

Intanto in casa entriamo 
figliuoli, donne, tutti. 
Sono momenti brutti. 

( b f n  dentro al  giardino (li c:isa I'aiitalone l'agitazione è :LI 
coliilo. - Ognuno sceiide, sbuca fuori clal siio nascondiglio. - 
Tutti sono sbigottiti, C'olonibiiia sola è cali i~a e sicura. Accrniin 
3 voler parlare e tutti In ascoltniio aviclissiini, atteiiti~simi.! 

COLOM13INA. 

Stassera (Pantalosn l'ha detto già) 
si deve ,far In firma del co'ntratto ... 
Vuoi fare  tante cr~se il veccl-iio matto, 
ma  il  suo contratto non si firmerà! 
Ko: cerchei-eino il modo ... 

Atto prli l~o 37 

F L O R I N D O .  

il  quando ... 
BRIGHELLA.  

i l  come... 
C O L O M G I S A  e ROSAURA. 

Ala questa sera... 
TL-TTI. 

Non si firmerà ! 

COLOMBINA. 
Sì !... non s i  scriverk nome e cognome 
e il modo ... 

i F L O R I N D O .  

il quando ... 
BRIGI-IELLA. 

il come. .. 
COLOMBIJTA e ROSAtTRA. 

... si vedrà ! 
COLOMRINA. 

h[a questa sera.. . 
T U T T I .  

Non si firmerà 1 

B R I G H E L L A  
(a uii tratto esc1,lma trionfante). 

H o  trovato ! !... Archirnede !... 

COLOMHINIZ. 

Udiam !... 

ROSATTRA e F L O R I N D O .  

Udiamo ! 
BRIGHELLA.  

Kiente contratto ! 

COLOMBINA. 

Par la  ! 

ROSa4URA e FLORINDO.  

T'ascoltiaino !. . . 



Atto przmo 

V'è al morii10 celia polvei-e rlie iiifusn 
i11 modo ... che ... cc... comc ... 

P i ì ~  iion dico ! 
l\ia fosse pure Orlaildo il iiiilitnre, 
nessun contralto si dorrà firmare! 

ROSAURA e F L O l I I S D (  

a sera? 
BRIGI-IELL-A. 

A tutto penserà la po 
e non si firmerà 
ileppur se il Capitano fosse Orlanc 
Un pizzico soltanto e ognun ~ e d r à  
che abbiam trovato il inodo ... 

F L O R I N D O  
(con giola). 

... il come 
COLOM13INA 

(coli gioia). 
il rluando ... 

T U T T I  
(con nioia). 

~iitratto non si firmerà ! 

SCENA SIV.  

P A N T A L O N E  
,,,ce dall'.4lbergo della Luna chininaiido). 

Tartaglia, presto !... 
loinbina, Floriiido, Briglielln lianno appena il 
lascondersi nel ripostiglio dove Tartaglia tiene gli a 
siardino. Rosaura entra iii cnia.) 

le foder 

P A N T A L O K E  

do nella sala terrena le fodere dei mobili). 

,e sui mol- 
( 1  

Come? ! Ancora intorno 
lili ?... 

(e  rolgetidosi l a  vede, ma  n 

Aiicora spettinata? ! Tosto a 
(In sninee rerso l'interno della 

E fatti 1, 

IIOSAUR 
,-. -vvia sospii 

(Ohimè !) 

PAXTALO:  
(le grida dietro). 

on ancora 

1 pettine! 
. .. 

..LA- ", . 

NE. 

abbigliata 

Oggi è gran giorno! 
i piecipila nella sala segiiilo d a  Tartaglia diceii 

Ed ora n noi! ... 
;TARTAGLIA. 

iicellatn apert,i verso l'albergo uscire i1 Ca 

I1 Ca ... ca ... capitano !... 

P A X T A L O N E .  

Va. ticnlo n bada ! 

TARTAGLIA.  

Co-come ? 

P A N T A L O h  E. 

Descrivigli 
il paese e i dintorni !... 

(E siccome Tartagl ia  esita, incolleiito lo spinge fuori C 

pedata, ed entra nella sala strappando fodere, spazz 
ripiilcndo e iiiormoraildo sdegii,~to.) 

Ancor 
Niente hali scoperto! ... 

(vede il pendolo 

la polveri 

ieriilo) 

Non montato il pe~idolo! 

(Mette in nioviineiito il pendolo; poi seiiipre unsanle prt  
scopa. Nel  togliere l a  fodera a l  cannpì: rovescin l a  .L..,.., 
---::a d i  gingilli, rompeiltlo e snezzando ti 

zhiaina iilcollerito) 

Rosaura ! 



SCENA XV 
SCENA S V I I .  

TARTAGLIA 
(spiiito bruscainente fuori, si trova prol~rio di fronte n1 Capita110 

e ad  Arlecchino, appena usciti clall'Albergo (lella 1,uiia.) 

Quella 5 una stra-stra-strada e que-que-questa 
è una pia-piazza e intorno mu-mu-muri; 
Oggi è Lu-luglio e di-di-dì di festa 
e i sassi son cio-ciottoli du-duri. 

Questo è il paese il quale come fo- 
fo-fosse una gra-graiide ci-città 
spende be-beszi p i ì ~  ... p i ì ~  .. che liori ha ... 
co-come finii5 non lo so-so! 

Gelite no nova f a  gran 1.a-baccano 
ma i vecchi non mo-moll~iio il tin~orie 
tal che, de-destra o si sinistra maiio, 
il bel paese è con-fu-fu-fusione. 

Carabinieri in gran qua-quantitk 
ma i la-la-ladri senipre in sproporzione, 
qua-qualche pesciolirio x a i11 piigioile 
ma le ba-ba-lialelle in libertà. 

I l a  ... ecco il pampadrone Patoloile! 

SCENA XVI: 

(Infat t i  Pantnlone accorre giustificaiidosi del ritardo.) 
P A N T A L O N E  
(a l  Capitano). 

hlia figlia un po' iridisposta... 
CAPITANO.  

Grave ? 
P A N T A L O N E  

( c o n  i o n  d e11 d o  s-i). 
Niente ! 

Uii pochettii~ di fodera alla testa 
e uii pochettin di pendolo i11 un dente, 

(rimettendosi) 

illa colla scopa ... 
(ed invita il Capitalio ad  entrare in CZXL sua) 

Entriam, la porta 6 questa! 

tre Pailtnlone invita il Capitano ad  eiitrare e il Cipi tanc i.1 

siio (liscorsino d i  rispost:~, tutta 13 gente sceiicle in r>inzz.i. 
- 13rigliella, Florindo, Iiosaurn e Coloiiibiii:~ ii~iscosti iicl g i .~ i - -  
ilino guai-da1io; il (lottar Graziano si nfi;iccia a l  piccolo lh:iI- 

cone pcrclik in casa ha cercato Coloinbiiia cliiniiiaiidola iiiv~.,~<i.j 

P A N T A L O N E  
(al Capilaiio). 

' Stretta è la  porta ina assai largo è il cuore. 
A\ anti, dico, avanti ! È giande onore ! 
Entrate, Capitali, già un poco genero ! 
Qui Pantalori, già quasi iin poco scuocero, 
<ente tremar le lariime al suo ciglio !... 
l o  quasi paclie e ~ o i  già quasi figlio ! 

C A P I T A N O  
(iiiaestoii\\iino). 

Eiitro iii rodesta placida casetta, 
albergo dell'amoie, oste1 gentil, 
obe ielicit:~ del ccir m'aspetta, 
(i fido nido, lieto, queto asil, 
hleta cupi-ema a saiiguiilosa strada, 
mi aminoglio e a1 letto appendo la gran spada! 

ARLEC C I I I T O .  
Enti iamo e ba\ta ! E niente compliineliti ! 
Allo sbatter de' denti sinmo tutti 
figli, sposi, cugiii, padri, parenti, 
una famiglia i buoi~i e i farabutti 1 

Vo' per stanza da letto la cucina 
e sala per r ice~er  la cantiiia! 

io bene, non temer, io t'aiiio tanto! 
nore è forza, è tutto al mondo amor ! 
pi,irigerò felice del mio pianto ! 

r te più non pavento alcun dolor! 
1, noil temer chè fissa è la mia sorte: 
rambi uniti insieme o clella morte! 



C) Col 
Chiam - .  

Padre 
ma-m: 
.- --. 
iiie-nif 
Però 
No, r 

Rosau 
E spc 
E ch' 

7 .  , 

{ELLA e 

irar la. pc 

nnsconclor 
nnsconcler 

'a tela.  

INA.  

Ire. 

L L: I ) I  L LI ere 

UlI IGI  COLOMB 

n a prep: tlverina ! 
Causa comune è og~io~r causa di cc 
12osaurn e Flnriiido son l'amore? 
E amore son Brighelln e Colomk 
Uniti nella gioja e nel clolore ! 
A-J;-rnn a preparar la  polveriila. 

I T T O R  GRAZIAIVC 

.. . O dove, mai si 
Imo e mai noil vie 

Ln lingua nel gridare mi ripicca 
quod ... chiamo invano e nel chiamar mi sti 
Col~mbina,! I1 panciotto! La cravatta! ... 
Folle ! Sbalzana ! In  verità arcimatta ! 

TARTAGLIA.  

imbecille e fi-fi-figlia matt 
L-ina-matta qui tutta la ger 

I A  ina-ma-materia ovunque sca 
mte dunque cli . sorpre-prend . 
se la  mi salta vo ~ - i -v~n .  
esto !... È pi ì~ fi-fi-filosofia ! 

L.4 GENTE. 

ira si f a  sposa? È dunque vero? 
>sa un Capitano, un gran guerriero ?.. . 
il coriosce? Doiide vieri? Chi sa? 

bgli  è della. famiglia degli eroi! ... 
Ala è ricco? Ha. soldi? H a  terre? -Ma.! \/la 
Del suo paese o'giiun le spose o i buoi! 

; il Capitalio introdotto d a  Pnntaloiie entra in  cas: 
q loriLLLL< Arleccliino che ocsrrvn e comlnenla, melitre 1- 

biiln e Rrighella. si io dietro 1: 
iielln sna stanza a vi l e  sue 

i! 
ite ! 
~ t t a  

i. casa e R 
lagrime.) 

osnurn cor 

Atto secoiiclo 

l,' iiiterno del la  c:lsn di P a n t a l o n e .  
'O':ii-taglici g u i d a  i Se rv i to r i  clie portano d u e  enoriiii  ire- 

c i j ~ i e n t i  i i i  fai-ma di  fiasclie a rub ine t t i  d ' a r g e n t o  e cui 
i n p l ~ i  in :ilto :i coll:ii-e c o n  sc r i t t a ,  u n a  : 11 Essei i ;  :i ligli 
iii:iwlii i, e 1':iltr:i : 11 Bezzi e s:iiiitA. 

SCENA PR1114. 

TAKTAGLTA 
(:li servitori iiidicai~do iin tavolo). 

P.r-l)rne ! I tliie lia-fiascl-ii 
~J<>-~JO-II(?%"~ qLl;l ! 
(legge ;~tteiitnii~ente le eliillette) 
ci Essenza figli rnasrhi ! I) 

« HP-bezei e sanith ! 
(;i servi) 

Or g i ì ~  n fa--far nu-nuinerr~, 
.i p;1-parer trr-tanti. 
ciritlr (lar pu-pr>-polvere 
rirgli ricc.lii agl 'igriorniiti 

(<liscen<loi~o) 

SCEYA TI. 

itre 'S.irt:igli;i esce coi servitori, Floriiido appare d : ~ l l e  s i l r  
< l i  siiiistr:~, giinrcla cautamente iiitoriio e si dirige seiiij>re c.:iiilci 
verw l'alipnrt.~iiiento (li liosaurn iirl iii»meiito in rui r:ueil:i 
entr.1.) 

I IOSAURA. 
Florii2ilo i 

"LOKINDO.  

Sì ; son io! 
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ROSAURA. 

Anima ! 
F'LOlIINDO. 

Amore mio ! 

ROSAURA. 

Ainore, 1 i tn mia  !. . . 
F 1,ORIKDO. 

Un h x i o  ! 

(Si bdciano lasciandosi cadere sul s o l i .  - ('olombiiia, ~>ettiii:ilriie 
ordinaria d i  l<osnura e per l'occasiotie tloiiiestic:~ str;ior<liii:iri:~ 
di Cnsn Hisogiiosj, entra per iI;irr assetto ai tiiobili r li sor- 
preiitle !) 

COT,OMBTKA. 
Iii piedi,  r via!  

FLOIZTNDO. 
Unii parolti.. . 

ROSAT;IZA. 
... ~ o l a  ! 

C'O1,OiUBTNA. 
Oiit.sto e prestc~ ! 

(e  va a mettersi d i  guardia nella sala \.icitia.i 

FLORINDO. 

P e r  iiverti riciiia qiiest;~ serii 
g~i i t lo  la  d31iz:i r I ~ n t t ~ i  \:i f i i r ~ i i ~ i ~ i  ; 
tu.  qu:intlo iiit:rlzn iiitoriio ];i rn~i t ta i i ;~ .  
gua rda  i occlii,. . . 1ir1 il?iitrii uil:i ~ ~ r e g h i t " : ~ .  

ROSILTIIA. 

E ti1 ne'  n;iei, ( I  inesto ~ l l l ~ l l l t t ~ .  
110 dentro  clisianzr tniite.. . taiite !. . . 
Nr~i i  aspett iam, Florii ldo, questa sera!... 
Diciam la disiariza, la 131 

FLORINL 

S ' io  t i  prrdessi? 

eghiera.. . 
)O. 

r Z 0 S ~ ~ l Z i i .  
Alai ! 

FLORINDO. 

... P i ì ~  11011 cederti . .  
iim:irti:. . iclol;itriirti.,. . respirtirti ? 

ROSAt7RA. 
No ! Giiiro, ma i  ! 

FLORINDO. 

N o n  piìi ,seiitii-ini iiitorim 
il tiio tlesiderio che  m'inehria 

coiiie I'<-FRu\rio cl'iin gi;irtIiiio inirneii,<i-I? 

lIOSA'I'lI.4. 

No. mio FIririii,lo ! 

FLOlIINDO. 

A tiil criirlel pensiero 
io mi seiitc, morire ! 

ROS;ZT71ZA. 

Tiici ! Tac i  ! 

(coi1 tutta l'.i~liiila) 

1 ( ~  su11 1"s I n  [un vita destiiint:~, 
ti1 heii lo sai. 
Rosaurii tlu Floriiiili-r sel):irntti? 
Ah iio ; giammai  ! 
Rosaurzi ? (li Ploriiitlo ! Srnil,rr ! D i o  
illi fè tuii r:cis;i ! 
I o  sono il tiio ilestii-io, tii s r i  il mio !  
Sa rò  ti13 sposa ! 

"LOJIINDO. - 

Se vniia Ei~sse ~ n u i  121 p ~ I ~ . r l . i i i a ?  

ROSAITlZA. 
El>1-ieiie.. . f u g g i r e i ~ ~ u  ! 

1~'LORINDO. 
O nlia <li\.ir 

inriiirnor iestn la pregliirrn 



IZOSALTRA e PLOlZI\DO. 

('OIIIIJ tli fioi-i e iii~~111ti 
6 11 ITIOI~(III v te r~ l~ i  pci t i ic~ , 
e i l  1xdtc1 ognora il tal,inlo 
è t!ei liberi amniiti. 

St. I 'oriuol iI'amoré 
srgna wnlprequell 'or,i ,  
\[il quadrailte tlel cure 
m,ii I'oia s i  scolorri. 

Ciline gli nugri sii raino 
<lire111 pr r  ogni 1 i < ~  
l'aiitic<~ ~ ~ o e s i a  
11ov;i rtl eteiii ,~: T ' , i n ~ o !  

C'OLOMDI'JA 
(accorre 4.11 foni lo)  

Vieii gente! ... Via!  ... 

Presto !. . 

(h4;i i iliie ain~iriti  trovaiio in ir;xcciar.;i : i n c . o i - ; I  v i l i  s i . . i t~i-  

I>i:irsi i111r baci. - ( C g l o ~ i i ~ > ~ n ; ~  I I ~  iippena il t c > i n l ) o  ( l i  \ l j i~ ig , , r t .  

.L cli entra 
pp:ire Arlr 
l 

Due baci.. . t. ilil s-sso solti ? !. . 

(giiar(1a sor1,reso ('olonibiiin che prr clnrsi  iin ruillrgno  li:^ i ! : ~ t l i  
( l i  t i i : i i ~ »  , ~ l l a  scol>:i) 

L a  pi,icriite duiliielt:i !. . . 
U n ' ~ \ ~ \ e i i t u r a ?  ... Uiì po' 'li toe1rlt.r ' 
(ilepoiie 1:1 va ligi:^ e ~irriiile coiitegnn elegniltri 

Dori Ar! ecchiiio 
st~ii ; t-l'alti1 nubileri ; 
~iaggit-i r cammiii~ i 

iiicogiiitu i11 1ivre:i ; 
niti. . . iiohiluiie ! 
Ho crntrimila e u11 qu~irtu. 
i l  mi[, hlasciiie 
è i11 ritagli t l i  sarto ; 
r brilla all'occliio 
coiiie 11rism:i (li 1-etrcu 
+ l  I igilor R;ittt>cchio 
e ilavanti e didirtro! 

(!ui sono.. . ambasciatore 
rlel Capitario, 
cdins.. . lega1 mezzailo !. . . 

l o  so11 ! ';imore !.. . 
Al1.i tiella Rosaiira 
m'i1ivi.i il p i ì~  gr,iii 
,i tlir d i  uii ciior sii 
soave icperturio ! 



AXLECCI-11x0 
(rillette, poi, lazzo e r i pe t e ) :  

Aspetti ! 
(('oloin1)iiin riprenile la scopa - Arleccliino le s i  :r\~iciii.i) 
]\[;i li1 11r1~1post;i è iii do l~pi«  cirigiiialr, 
iiiio ;i Rosaura vcistra l~~iilronciila 
Y 1':iItro ... Il vf-~stro t ion~e? 

Cieli !. .. l<isp~>~ii lo:  
1111 1iclInu \';I 11~1,  

iicimo tl'iiifimo raiigo 
s: )gnii, \.ill:riio ; 
SI-,\i-pe n k)urrli ili Fnilgii 
C \ag;111:11i,lo 
e.. . I ; I I ~ I - I I  (1; c-:ts,i~to tA 11,11>iIt:1. 

lo sogiio i112 ideale, 
1111 110111~). 1111 tomo 
sc;iltro e mattcu 
che piìi (li  un u«m risulti LIII aiiirnale 
iiell'i2nimnle Uomo' !. . . 
Pii sogno così fat to  
offre alln renltii 
g ran~l i  tlii?icoltL !. . . 

(I1 mio ritratto! 
tiil l]"" SU" fat to 
12.. . piìi r~rigiilale, 
S U ~ I  l ' Ideale dell'Animale ! 
Ve<li f;italith ! 
t)riale occ:isio'ri Iit'r dir la \.erit?) 

111 t'aillci ~~ol lns t re l l a  - grassa e snrlla ! 
I1 colmo l>usto 
6 tutti1 i i i i ;~ cuciiiii ; 
ti guartln e st3nto i l  gusto 
t l e l l ~  f:irne ciiiiiila ! 
l rittici 1111 pr;inzo amrn,?niiito 
tri sei il'ahile ostt~ss:~ ! 
T u  s ~ i  1;i rnoiiarcliessa 
il'iogiii egregio a1)petitc ! 

SCENA V 

,ina alle : 
Icio). . 

- - ~  

5q>L~lle cli > 
r a  ~1 inoinriito 1Iel1:~ iIirl~i:ir:~zione, si f e i - i l i~  ;1,1 ; i s c o I t ~ ~ r ~ ;  
cii ii lirvic 4rIeccl~ino e gli I,~si-i:i a i ~ ( l g r v  
n gran ca 



SCISNA V I .  

(!!rigliell;~ (:liiain;l Floriiiclo, C.oIoiiibii>;~ ~ I I ~ : I I I I : I  I < O , , I I I ~ ; I ;  ti11ti 
iiisieiiir \Taiiiio caut i  e guardirighi :i spi:ii.c I < .  l ~ i ~ r i ~ . :  i ) r > i  !:i-i- 
giiella es t rae  I M ~  c ~ r l o r c e l t o  e lo mostra (.i111 :iri;i Irii>iif.iiit?.) 

RlITGI-IE1,LA. 

Uii pizzico so1t:iiito e o g i i u n  r e l l r : ~  
t r ( - ~ v a t ~  f i i i a lmr i i t e . .  . 

ROS-4IiRA. 

il 11ilodo.. . 
FI.OIZIXD0. 

i l  i.~,iiii-. . . 
(~'OLOJ'L13TNA. 

e 1101-I si scri\.ei-h iiom2 e cogririrne ... 
RRIGE-IET, LA. 

e11 il c<.iii tratto..  . 
TITTTT. 

. . . non si hrrn?~- i i  ! 
(iii<licnrldo la finscn: I( Esseiiza figli m:i.;clii? a )  

BRIGEIEL,LA. 

« Ess rnz : i  figli innsc l i i  ! 11 
- 

Giìi ! 
( togl ie  il tappo e vi 1asci:i cadere  la  polreriil:i, ilii.eii(ln~:i 

A S(~)iii lo c o l a ,  o p o l v e r e  ! 
C ' O I ~ ~ M ~ I S I ~ .  

E il mciriilo c a s c h i  ! 
TITTTT. 

Caschi ! 
(Tlrighelln riiiielte i l  tappo e richiiiclc I . t i l~o. )  

) N E  (la1 suo :igy:ii-Lnmeiit:~ n siiiistr.~.! 

(i i icJic. . i  alciiiii in(1ividiii che npgaiono iirl Ioiirlo). 

(ll:iiitnlonr tiitto scaliiiaiialo e i i t r : ~  s e ~ i i i l o  di? '1-.iri:igli:i. -- i lgli  
e in in in .~  1;r sala . )  

. ' 8 i i ~ ' t  ir In sc : i~ l~a  i11 g i r o  ?. . . 
TAK'SA(;l.I^, 

i in( ì i ( - ,~  .rlcuiii inilividiii clie a11p:ti3iio iiel Eoi>ilci). 

T s ~ ~ i ~ - s ~ ~ : ~ - s i ~ i i ~ ~ ; ~ t i ~ r i  ! 

I'A3-TALONE 

( d i  i ' o rd i i~c  d i  :~ccei~i lere l .  

11 l ; i : ~ ~ ~ ) a ( l ~ i r i o  !... Pi-?sto! E t u t t i  ~ l i  s ~ j l ~ i i i l i ~ r i  ! 
RlITGIIELL,I. 

Fi.!mriii> :I t u t t i  i b r a c c i ~ i l i  ! 

7 t ' ~ ~ ~ ~ ~ ( ; ~ ~ ~ 4 .  

P'i:inimc LI pili iiriii po  pinssri !. . . 
(e I (ì~risiict in grilli c1;r [ai-e :~cce i i ( l e r e~  ~ i i i t ~ t i  <lcii qervitori.1 

( L e  sa le  si illuiilinnno.) 

C l I I C ; H F , L I > A  

( a  F'nntalonel. 

: e con 50 
slla, 'l':~rlt ., . >  

.ittii-i ~ r i i i  fare  gra\-t  Ieniiit i  iii.ic.-tos:i l':i teiiiio i . 1 1 ~  
e i e  i u r l a r e .  l irighc  gli:^ e C'nlni:ibi1>'1 gli f':~iiil<, 
il-icilci. i';iiit,iloiie assurrie I L  i ~ i u  i>;itrrnci ii?i -?.ti e 1.1 piìi !i.,- 

,inne di 

iie t i  riia 

( f a  i l  

nce) 

l i t i )  ! I< t 
in770 del 



iic~ k un<) [lei srtte scicraniei~ 
(rirolgeiiii«ai : i  Jlriglirll;i. 'I'nrtnglin e ('o1 

v ,,riJ ? 
l ~ J ~ I ( ~ I 1 1 ~ ~ 1 , l ~ ~ ~  e ('(11.O~fl~TKA. 

Vs i l~c~l i  i ! 
l ' ~ \ s ' r ~ ~ l , ~ ~ ~ l ~ :  

(si :isc.iiig;i Ic 1:it.riiiic). 

Si i11 c-rimrii: issc i : 
' i ' . \ l ~ T ~ l ( . ~ L I ~ l .  

l ';~-l)i~clrr iic;-ii: i-iicul-)ile ! 
l'?ii\TTALOKE 

(\-<irrebbe ,lire,  111.1 le l,igriii~c gli soHoc:~iio I ; I  rott L. I,:I!I 
Pa t r ia !  ... F;i i~~igl i . \  !... D 

(r i i i~e t t e i~~ los i )  

E(1 curi1 ;iticdi;li~io ;i yrr~illere l ' i i i ~ n ~ ,  l'ercoe, r l  I I I , I I - ~ O !  
(esce) 

SCE'L'A VI I I .  

(Irronipoiio nell,i 5 . ~ 1 ~  Liilte le  M.lsiliere.) 

1,E lf44S<'I1El<E. 
, T  l ii so\.rci il cirl della ci~mmedia elevi 

altro In graziil purn t. l a  s~) t t i l r  
liririi (le1 corl)cj che ti f a  geiitilr, 
l ' o r  (li tue chiciine e ilel tiio srii Ic ne\.i! 

Nui si;ln la tii~i rciriiirc ! Frn 1' « A p;irtc. n 
i l  « L;izze) » In (I Sentenza )i 1,r (e ' l irata a 

I n  « Smorfia » i l  « Hattipiede l;i « ,Sul,lai,it,i p 
ti1 si il;^ e sc-binl!re resti : Vero ed Arte. 

(.h? tii t ra  1:i (1 l"ni.rzi;i a rgu t ;~  » r il a I<isi. i> 

scii piaiigercs te1 arilare, r l~i i~i igi  ed a~l i i .  
agli scurrili iiitrerci iir viioti, cir grami 
i la 1ngrim:i ~.ei-a e uii  ero \.iso.. . 
te I '~i11tic.a folii a1)par men ~ , i ~ i n  

, . icliC. tu inspiri ai1 cigili !~ai-o(li,~ 
i1 Vtrci. i l  Geiiici e I,i Pnssioiic. LI~ - I : I I -~ , I ,  

pt,i-i-li> tu  sei I ; i  i~cistra pci~sia!  

(Il C,ipit:iiio e i l t r : ~  f r a  Paiitalone e iirleccliirio.) 

C'APITANO 
(siciiro cli s? n Paiitaloiie). 

So come slus;i viiic:er le bellezze: 

(ai1 Arlecchiiio) 

fi mio nirstiere smaritellar fortezze: 

Buoi1 uo~no  clh i i i  tlue ccilpi 1;i scalata ; 
ti [l?, 1:i figlia al terzo inn,irnorata ! 

( f a  uri gr:~iidissiii~o iiirlii~lo, poi coi? voce eri l"itic:l : ) 

'ioil bornlxrda, :irchihusv, pistulese, 
f;ilcoiiettc, i i  caiiiicni fèr  strage mai 
sì come giiesta oiitle ' l  cor s'tirrese, 
chè spargn così forte i tiioi du» rni 
c.l.i';iltro fulgor, fragicir si riclr e intese ! 
Bombe !. . . Quali ucclhi cli'io meschin guardai !. . 

(cori pos;i gr:iiidiosn) 

Cc~iiicitnssi;ic-os;~c1iì., qiiniitunqiiesiaiisi 
gli zeri nll'uriità ilella tuil tlote 
ti ccirrispcin~lo i111 c-cire triimfale ; 
j ~ i ì i .  a titol di sp~intaiiei~i spillntico. 
ti cissegiio iiii gran c:,istello iri coiitrcicle~ie 
ecl i111 immeiiso Impero co1ciili;il~. 

(saluta iligiiitosniiieiite) 

A~ILE(.(!HTNO 
(\.uole iiilitare il iiiodo (li snlii tare (le1 (.'u~iiLano ; ma nel  togliersi 

il c.nppello si toglie .iii<~lie 1ii ii~nscliri-n nttacc;itavi). 

'r!oli :. . . Siamei i11 clu:. 1iiJIllt' gli emisferi !.. . 
Friiornrnc~~ ;i elii:. m u ~ i .  tiri f nl scc iin \7ero ; 
(incIi1,:1 per vero 1 , ~  in.is~:lier~~. per f;aI50 i l  SIIO 



l i i l  i-iercj clir (:i f i i  iml)cirt.iiiii 2 seri 
e iin muso Iiiaiicci g;ilih;i nioiitlo ii~tero !. . . 

(;I I<os;ilir;x) 

D L I I ~ ~ ~ L I ~  L! I ~ I ( ~ : I I -  1x1 (Iol)l)i:i l ' ~ ~ l i ' r ~ i x  
q~iellx (le1 ver, ~ L I I V I  I:I ~ l e l l ; ~  !x~gi:i ... 
S r  invece tlell'assolii sriii t l i i c b i  io?  ... 
Sia ! Colg!~  I 'occasii~iiic~ i1c . I  tltil)l>ic.ttci !. . . 

(rilitile iin [>o', poi #ri<ln i'nceii~lo inuri\.c,ri, .iiii.lic ];i iil:lschera : )  

Vira K«s:inra h e l l ~  t a t l  it:ili;iii:i.. . 
(vorrebbe coiiiiiiii:lre, m a  \,eilri~do i.1ii' C';, ( 1 . 1  11i.i-i, I. i siioii,iL»ri 

proriti, coiicl~ise : ) 

i l  \-iiiri iii fresccc e in c:iltlo li1 I ) :~ \ . : I I~ : I  ! 

La Pavaria. 

Io scino txme I I U ~ P  va1)orosn ; 
; i l l (~r  clie i l  s i~ le  tlel tuo ;imor m'intlorn 
appajo eff~isz tli ~ i ~ i l a  e ros;i. 
SP mi :?l f):211(1~!1ii i l  mi~o rc~lf:)r scolori~, 
lu'osc:iirtr tutta, 1iir:i. n1irinccios:i 
r piove pianto I'nlnia clie di.ilor,i. 

{YIenli-e In lJav:inn tiene atteiite le M:iscliere, C'oloinbin:~, Rr i -  
gliella e T:rrtngli:l spil1:iiio i l  f:imoso vino « Esst,iiin figli iva- 
s c h i  i> e lo d:iiiiio ;i bere.) 

l .E  hfAS( ' I IJ<IIX.  

E In belli1 
(li  Brigl-iella 
pnff utel1:i. birichiii;~ 
e si c1ii;ima Colrinihiiia. 
Rubicciiidr 
g u t ~  to~ide 
e tliie stelle, tliie Sa\.illt 
tl'iiro civi) per pul'il l i .  

.%fio sccondo 45 

Va porosa, 
tuttn rosa, 
come t!onnn m:ilizic->sa 
è una cosii 1)eriiicios;i-. 
hlaliziosa ? 
Perriiciosn ? 
Cosa importi1 mai In cosa 
se Brighella se In sposa? 
Per  la via 
l';l""; '"a 
l~el ln,  si~ella, va, sgoniiella 
c~lldeggia~lt~o In gcinilella, 
i ~ e ~ i  formate 
polpe rare 
i-ioii ller vezztu tli 1nostr;ire 

ma..  . tlue ciilze ricamate. 
Se il corsetto 
Cc~vr:j il petttu 
schiuso è troppo.. . f u  il Dcittore l 
Colomhina 1x1 i l  miil di cuore ! 
Grassa e snella 
p;iffutell,i , 
tt)l-i! Brighella (v?' che caso)! 
alle Io(1i , i r r i r ~ i ~ ~  il 11~1st1 1 

( E  fiiriosainente rideildo, le Mascliere si i iniscoi~o a11,i 1 ' i i i . I i i i i : ~  

che si l'n rertigii~osa.) 

(col  biccliierino in iiiano). 

Ecco u11 iapor di rolxi r.cin-il)licat,i 
come ... tli cnii che fiigge per perlata. 

( i i c l  iin trntto i suoi occhi si arresiaiio sospettosi .ille rliie~finsi~lie) 

Due  fiiische?! I vini d u e ?  !... (?ual scispetto! 
U~II, tla bere.. . , I'nltro no. scommetto ! 

, l .  (coglie n volo i i i~o  sguardo f r a  ioloiiihina e i l  gran colil,ierr 
'Tartaglia 

LA c e n a  sn  In cosa! ... Tii citteiizitine! 
(trj~priia scoslati dalle fitisclie Tartaglia e (-.oloiiibina, va 

servare  ; iiirlicnntlo I n  fiasc:~ s I?ssenza figli 1ii:aschi n) 



()iiesto & i l  cLit t ivo!  ... Ali. siiucero strozzoiie!  

iE r;rpi<lainerite, seiizn farsi scorgere, in  il c:imhio dei t;rppi e (lei 
<collari delle cluc %:~sche, c;~iiibi;ii~(lnle niiclie d i  posto; il ~ l o t -  
tore i;r:rziniio e ll;inl:ilniie i~~llo( . ; i i io  il t<ivolo per l ' i~tr i iniei i l (~ 
iiotnrile; irl tavolo sezgono zii sl.ri\.niii. - Le Nlascliere \ ) i -  
l i n n o  ~>ns lo  intorno.) 

( ~ I e t t , ~  con voce iinsale agli scri\,irni In inles1:~iioil~~ 11ill':itln no- 
titrile). 

A v a n t i  :i tne  causidici-, e iiot:iro, tlotlfnr Grnsiiiiic 1 I-lnl;iii- 
z<Jiie P r u d e i l z i o  Paiicr,izio I iovir ia  tl 'Hipl~cicr;issri.  so110 
~ - . l ~ i ì l ~ ~ " ~ i . .  . 

(iiiterroml~erido~i) 

( C a r e ,  D o c t o r  !... V a g e l l u  nnzicheiih !.. .) 

l1INTi1L,OSF.. 

(Ui i  c e r t o  e f fe t to  p rovo  tleiitrci n i r !  ...) 

CAl'ITATO. 

(F'iilmiiii e s t rng i .  .. n steiltrc i-t3ggr! in  p iè  l , . . )  

ARLE(-'( ('I-IT\'d. 

(Vet l i a ino  se s t o  in p i e d i  sì o i i i ~ !  ... ) 

C OLOR$IllP\-A 

(Nc)ri su  !. . . AIJ nl-~hriicic) tiitta c a m o r  iion è !. . .) 

F1,ORIKDO 

(Ali  ~eti to q u a l c h e  cosa  ... C)\ e ?  ... N o n  so  !.. .) 

HKIGHETA1.A. 

(Li1 l i i i g ~ i a  iiit,irc,i e rioli iir so i l  p t ~ ~ c l i è  I.. . )  

ROSAIilIA.  

( S e n t o  c h e  niniico e r>~l l id , i  mi f o !  ...) 

L E  MASCHERI;. 

e c '  >?.  . . P e r c h è ? .  .. Piircl i2 !. . . Poicl iè  !. . . Sr !. . . 
[Oli im+ I . . . )  

L D O T T (  

ilone, al ( riv(i1 crliclo 

T ~ r i ~ c ' r i t i  I(.)'o n o m i  c t i tol i . .  . 

1;i l!olrerin.i perì) esprime in ogi1uiio i suoi efl'etli. - H:iiiii:r 
ii>yiici tiitti ili interloquire ! Le lingue pruiloiio ! : l I l , i  ricliie- 
i cirl Dottore a poco a poco tutti I-ispoiidoiio:) 

PANTALO?;JC. 

; I  I t  ii,- ' ~ r i r l ~ ~ i l o i i i o  H n h i l r ~ n i o  Pnlthai i i iy .  .. 

C'APITASO. 

~ I ~ I ~ ; I ~ I I : ~ I I ~  C a p i t a n r )  U i i i w r s ; ~ I .  .. 
A R L E S C H I N O .  

.r-l i i i i l - i  Hergariliiscc~ !. . . 
C'OLOMDIKA. 

Colombina  !. . . 
T-4KTAC;I.lh. 

r 7 I ci- tar t :~gli ; )  !. .. 
IIOSAtTR-l. 

.:o?,iura I 
FLORIXDCI.  

Ia, F I o ~ - i ~ ~ i l o . !  

l31IIC;I-I~LLfl. 

10, 13ri~l ivIl i i  ;\l I ~ ~ I ~ L I ~ ; I I . . .  

rttc <irll:i l~olveriii. scol~pin violeiilo. Tutte  le \Insrhere si 
t,iiio r Ii,iiiiio il bisogno di gridare i l  loro iioiiie, e tiitii 
ioiiii qriclilti iiisie~iie fiiriosniiieiite l>rodiiconi> oii h:~(i~:iiii~ 
ribilr.  

R o q ~ i i ~ ~ i ~ i n  ! , 
Pi1lcinell~i ! 

Rieneghiiio ! 
Cieiitt 

' l . r~ i f? ,~ l~ l i i i~~  ! 
Meo l':i t:icca ! 

l*,,, ,.Llllnll[lcL ! 
So11 i 'ovirll: 

lio! 
so11 1, 



Uoniia Lniir.1 ! 
l?c:!i!-ire ! 

I 'ep~ii ie l ln  . 
Soli La\-i 

Argeiitin.~ ! 
1 ' o r t ~ l l i ~ l ~ i  ! 

s<ni 1 ~ 1  re!.c:l ! 
Son 1;la 

Ilezzrttiiio ! 
Do!i (;iov:?iiiii ! 

Ci..ii.:iiiiiir,ci:i ! 
120p;iol.inr~ ? 

l'eiirolii~~i ! 
Pasqut~rir l lo  ! 

So11 F ic l~r t to  ! . . l aI1:1r 
Argeiltina ! 

-4lnitJe:l ! 
I'rc~ncrschina ! 

Son Hetiiii:~ ! 
I,eoi~or,i ! 

1snbell.i ! 
3e.llrice ! 

Lo Soniiin !...) 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

TL DOTTORE 

(invailo gri<l;i) : 

I';irli tili sii1 ! U17o alla viilt:! I . . .  

(1,n 11o1verin;i afieria lui 1)iire al la  go l ;~ ,  e si inette :id ii:l.lrr 

1111 pazzo ! Gridano tiitti !... 111 quella coiifusioiie i l  ( ':iltii 
ed Arlecchirio cre~loilo clie il Dottore cliieda loro 1: .pr,or 

... i <Iocuinenii < l i  i lohilti  ) 

((.orre 3 preiiclere In .;un v;iligi;l urlaii<loi : 
T titoli tlri titi-,li 

.. (-li? i~ltitoI;~lio 1111 t i to lo? .  

('Al'ITAKO. 
Don ... 

AlZLEC'CHTNO. 
Ossi i Aiii(-o e trikc~le.. . 

.4RJ,I*:(7('IIIN0. 

l~<lll i l i  ... 

CAPIT?.'L'O. 
... Spag.113 !. .. 

Principi'! Pari  !. .. 
A R L E C C H I K O .  

.. Dispari !. 
C 4 P I T A Y O .  

. Commendntor.. 
A R L E C C H I K O .  

che magila l . .  . 
T A R T A G L I A  

(snoda improvvisainente i l  suo scilinguagilolo. ciie libero. fluidis- 
... simo, rapidissimo, vertiginoso corre ) 

Rapida glottide discioglie chiacchiere ! 
Garrule: aligere rondini sembrano 
e di riboboli sgorga un rigagnolo 
clall'agilissimo mio scilinguagnolo ! 
Sdrucciolo e scivolo sopra i vocaboli, 
Spiccico subito qualunque sillaba l . .  . 
Oli che miracolo, n~iracolissirilo ! 
Diverrò subito deputatissiino ! 

I L  C A P I T A K O  

(credendosi insultato d a  Tartxglia, ur la) .  

Osi arrischiar l'osso 
sacro ? 

Vlette mano al la  spndn. - Tut t i  si,spnrentnno e fuggono all'im- 
pazzata.) 

A R L E C C H I N O  
(sorpreso). 

.. . Hai1 paura ?.. Addosso !. 
confusione è a l  coliiio. Tut t i  scappano. Ne l  Dottore l'istinto 

iotarile governa ancora, mnlgrado la  gran confusione che l a  
~olverina ha gittato nel suo cervello; fugge,  ma  p ~ r t a  con S* 
l'atto notarile e anclie le carte del Capitano e l a  valigia d i  
Arlecchino.) 

SCENA ULTIMA. 

Cnpitaiio ed Arleccliiiio restano soli e padroni di casa Biso- 
gnosi.) 

-.p-p 

4 



Atto terzo 
Piccolo piazzale dietro alla casa di Pantalone. - E an- 

cora notte; un calmo chiarore di luna, che poi impallidisce 
alla sopravveniente alba, illumina la scena. Pantalone, Flo- 
rindo e Brighella, tuttavia intontiti, entrano da- diverse 
parti. 

SCENA PRIiìIA. 

P A N T A L O N E  
(guardando la  sua casa : )  

Come mi trovo qui ? !. . . 
F L O R I N D O  e BRIGI-IELLA. 

Qual confusione ! 
BRIGI-IELLA. 

(sotto voce n Florindo): 

(La poloerinn !) 

SCESA 11. 

(Tartaglia appare a1 fondo della scena.) 

PilNT.4LONE 
(dà in un grido di gioia). 

Lui ! 
BR1C;IIELLA. 

Tartaglia !. .. 
F L O R I S D O .  

Sì ! 
(lo circondano, oppriinendolo di  interrogazioni insieme a un 

tempo) 

PAPU'TALOKE, FLO1IINDO e DRIGHELLA.  
Perchè siam qui?. .. 

TARTAGLIA 
( f a  per parlare, ma per quanto si sforzi egli non può articolare 

sillaba n t  suono; lo scuotono, iiln inutilmente.) 



V -  -. Ai'asclzere - 
PANTALONE, FLORINDO e RRIGHELLA. 

Muto? ! 

FLORINDO 
(n Briglirlln .;otlo\.oce). 

( L a  pol~.rrinn !) 

R R I G I - I E L L A  
(n Paiitalonei. 

Udite ! Per  destare 
fanciulle adtlormentate 
non v'è che un sol sistema! 

PAXTALONE 
E q11a1? 

BRIGHELLA. 
Cantare 

canzoni o serenate ! 

PAKTALOXE. 

I o ?  
BRIGHEL1,A. 

N o  !. . . Ci. vuole voce giovaililr 
in  chiave d i  tenor! 

(n Flnrinclo, coli intenzione: 
Siate gentile !... 

(Pantaloiie f n  pure uii gesto di pt.eghiera) 

FLORINDO 
(arrosseiido pel piacere, ma mostrandosi contegnoso). 
I o ?  ... So una serenata ma ... è d'amore! 

P AXTALOXE. 
(bonariaiiiente). 

Si sa. una serennta ... 
FLORINDO. 

Dice ~ r r c ~ r e  
dei padri!  

PANTILOYE. 
(bonaritiinente sempre). 

Eh, si sa beiie! 

BRIGHELLA. 

È serenata 
fat ta  per figlici in letto e aridnrmentata! 

FLORIXDO. 

(con grande fuoco verso 15. finectra d i  Rosaura). 

Sì, canterò una serrnata ! - Ali, sia 
tal d a  destar tutte le atldormentate, 
e sia pel graride ardore e nielorlia 
N la Serenata delle Serenate » ! 

(e intuona con voce appassionata ) 

La Serenata. 

Che tu non ciormi so, 
o bella mia ! 1 

A v i ~ l a  porgi alla notte serena 
l'oreccl-iio e il core 
s'odi passar per via 
l a  melodia - dell'amnre. 

Ed io qui errando or vo, 
o bella mia ;  

e alla gran luce della luna piena 
io canto d a  tennre 
al frerlrlo della ~ i a  
la melodia - tlell'amore! 

Se  treniulo è '1 mio canto 
e 'l ritmo in gola è rotto, 
iricolpniie il mio pianto 
che f a  la terza sotto !... 

PANTALONE e BRIGEIELLA. 

Se tremulo è '1 suo canto 
e 'l ritmo in gola è rotto, 
incolpane il suo pianto 
che f a  la ter7a sotto! ... 
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FLORIKDO.  

Notte lunare - tclulce h:iciare! 
Al trono del tuo letto, (I mi,i regina, 

col ]>leiiiluiiio :iscriitln 
e sulla boccci tiia porl>oriiia 

tin graii bacio iiii l>reiitlo ! 

'TUO padre ti I n  piangere ?. . . 
2 un cnriiehce ! 

PerchS sei iiiitti. figlia taiito bella 
d'un padre senza core? 
Ah. clie lo colga il fistcil~, 
ogni malore - ogni dolore! 

Ma Amor chiama le lagrime: 
e le rugiade 

soil lagrime che piango110 le stelle. 
Stilla dal ciel clie cade 
nvviva il cuore, il fiore ; 
è la rugiada - dell'amore! 

Se treintilo ....... 
. . . . . . . . . 

Kotte lunare - dolce baciare, 
Col raggio clie dal cieli, agli astri cade 

al letto tuo <~iisceiido 
e sul tuo lahbrci suggo le rugiade 

dei baci che ti prendo! 

SCENA 111. 

(Improvvisamente si apre la  finestra (li Rosaura; vi appare Ar- 
lecchino che versa sulla testa <li Paiitalone, iiiafiaiido anche 
Tartaglia clie gli C vicino, uiia catinelln d'acqua.) 

ARLECCHIKO.  

xoti magna mai l'amor, 
lerà, lerai, 

ma ognor Ireve il c-aiitisr 
lerh. lerh ! 

(ricliiucle la fiiiestra) 
(Pantalone fugge urlaiido : Soiio morto ! 11 - Tartaglia pure 

scappa sorpreso pii1 che mai.) 

'111.0 L C i  5 5 

FLORIXI  
(grida : 

UII uomo nella staiizli di Kosaiira l 
(vien nieiio f ra  le braccia cli Rrighella) 

SCENA IV. 

(Rosaiira e Colombina nccorrono clnlla parte opposta a quella per 
la  quale si sono clileguali l'antalo~ie e Tartaglia.) 

BRIGHELLA.  

Svenuto per errore.. . Sigiinriiio. 
Rosaura è qui ! 

ROSAURA\. 

Floriiido !. . . 
COLORIBIXA 

(a Floriiido, sempre sreiiiito). 
È qui Rosai~ra! 

FLORINDO 
(rinreneiiclo, acceiiii~iido alla finestra). 

Diirique ilon siete l i ?  
COLOMBINA e ROSAUlIA. 

Ko, c l ~ l  Dottore ! 
RRIGI-IELLA. 

Come ? 

BRIGHE1,LA. 
(sorpreso, riflette, poi esclaiiia conriiilo : )  

Ln polverina ! 
E, ditemi, il Dottor? 

Cl-iiuso in sua camera.. . 
COLOMl3I;id. 

grida.. . steriiuta.. . 



LC i11 ~ S C I Z C T L '  

ROSAO R d .  
.. . sfciglin carte.. . 

COLOhfBINA. 
. . . e sbraita ! 

COLOMBINA 
(iiidicaiido la filiestla d i  Rosaurii). 

Chi c'è l i ,  dunque? 
HlZIGEIELL-4. 

I1 servo !... I1 Capita110 !... 

ROSAUR;1, COLOMRTSil, FLORINDO. 

Oh, maledetta polverinn ! 
FLORINDO 

(a Rosaura). 
Or via 

fuggiam !. . . Qiiesto è il miglior consiglio !. . . 
(Rosaura stende 13 mano a Floriiido e accenna di (I sì l>, Coloiii- 

bina, spaventata, li trattiene.) 
COLOMRIN-4 

(a Brighella, a Rosnurn e a FIorindo). 

La  pulverina maledir perchè? 
Essa ci lia fatto guadagnar del te~npo! 
Fuggir ?. . . Ditemi, ov'è 
paese al mondo - p i ì ~  gincondo?.. . 
Credete a Colombina, 
cerchiamo d'ajutar la pulverina! 

RRIGEIELLA. 

Sì ! 
ROSAURA e FLORINDO. 

Sì ! 
COLOl1iIBIN.X. 

Che far?  
ROSAURA. 

Che f a r ?  
FLORINDO. 

Che f a r ?  

DRIGHELL.4. 
Che fare? ... 

(e ciascriiio in dispzrte inedita parlando f r a  s5 sul da farsi) 

Atfo terzo 5 7 

ROSAURA. 
(Turbato è il mio pensier !) 

FLORINDO. 
(Cerco e non trovo !) 

COLOMRINA. 
(Non un'idea !) 

HRIGHELLA 
(Non un espediente !) 

ROSiIURA. 
(Il ciior, ahimè, d i  un sol consiglio : piangere !) 

FLORINDO. 
(Avvenimenti e amor m'inferociscono!) 

COLOMBINA: 
(@ai mezzi ho per agir? Un: la belti !) 

BRIGIIELLA. 

(Sono alquanto balordo in veritk !) 

ROSAURA. 

(Ebben, sia ! Cuor, accetto il tuo consiglio ! 
Vedri il crudele Capitano barbaro 
e a impietosirlo le più amare lacrime 
darò che può versare umano ciglio!) 

FLORINDO. 
(Ali! I1 mio furor mi sa sol suggerire 
una gran spada lunga, acuminata 
e :  Fuor la vostra! dire al Capitano; 
poscia tic ! tac ! uccidere o morire !) 

8 

COLOMBINA. 
(Vediamo dunque chi dovrei sedurre! 
T1 Duce ! I1 Servitore ! Pantalone ! 
I1 Dottor ! Gli Scrivani ! La Giustizia !... 
Ci vuol grand'arte e quasi erudizione!) 

RRIGHELLA. 
(Fossi la Terra? Un bravo terremoto! 
Se fossi il Rfar? Una burrasca liquida! 



58 Le Natchcrc 

Se fossi il Ciel? Eclissi e qii;ilche fulmiiie! 
E,  se Dio fussi, uii acciclei~te a tutti!) 

KOSAI7RA 
(<L C o l o n ~ b ~ i i ~ ~ ) .  

Decisi ! Il Capiiaii cornino~~erò ! 
(vin pel foiiclo.) 

C O L O M B I N A  
(a Florindo). 

Decisi ! I1 servit(ire seduriìi ! 
( \ l a  c. S.) 

F L O R I N D O  
(a B r i g l i e l l a ) .  

J,o sfiderò! L'ammazzo o morirò! 
(via C.  S . )  

RRIGI-IELLA 
(~01.0). 

I n  farò il resto !. . . Cosa ?. . . Non 10 SO ! 
(via C. S.) 

(Arleccliino, poi il Capitnno clnlla casa di I'sntalotie.) 

A R L E C C H I N O .  

. . .no . . .questo 11011 mi pare natiirale, 
;I me11 che il011 sin i~nta  In  Befnria 
sognata dalla ilovn iazzti iimaiin 
cliiamrita, credo, Eguagli;inzn Sociiil? ! 

con una cDecie cli terr0i.r inisto n coiilicili I;L casil. di 
l>antalone, getta gyi<li per risvegliare iiivnilo gli eclii ed 
esclama : )  , ' ' 

E vano! ... Nessun'ecci proprietaria ! 

C.4PITrZ';O 

(egli piire'iiltiniidito, iiin cercando di rassicurarsi.:) 

;\la sì ; siarn, dalli e dalli, possideilti ! 

d f f o  f e r z o  5!)  

41<LI<CCEIINO 

,,,,,, troppo sorlclisfntto). 
Io  scriverei al suocero, perbio, 
e gli offrirei In casa sua! ... 

CAPITANO.  

Asinarin 
idea ! 

A R L E C C H I N O .  

... I n  lista d i  restarci ancli'io ! 

CAPITANO.  

SII, ciuco ! 

A R L E C C H I N O .  

Siaino intesi ! 
Voi il Grand'Omo ed io In Grande Bestia.! 
A aoi dell'Illustrissimo 
e ad Arlecchin dell'Asiilo Asiilario !. . . 

C A P I T A S O .  

Siamo arcintesi ! 
A R L E C C H I K O  

(non troppo periuaso dell'andamento delle cose). 

LTn ultimo consiglio ! Accontentiamoci 
tl'iin po' rl'argei~teria, 
piai-itiam suocero e figlin e filirim via ! 

SCENA VI. 

(Brighelln si mostra cauto e si rannicchia dielro u11:l piniltn.) 

(riiiiiine n tutta prim:l, :all'osservazione d i  Arleccliiiio, titubante; 
m:% poi, data un'occhiata in giro, si rassicura nel vedersi solo 
con Arlecchi~io e prende una posa fiera e spavalda). 

t un,x spada tieni al fianco 
e il mondo trema, 
nessuna tema ! 

i j  arrngante e incedi francc 
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Se al tuo fianco sta una spada 
va sicuro, 
muso duro, 

tutta tua è la contrada! 
D'una spada ha più trafitto 

la paura! 
La Natura 

che f a  i vili me f a  invitto! 
Capitan, d l  tuo mestiere! 

F a  baccano, 
Capitano ! 

Ora il mondo è un gran quartiere? 
Va' ! Scorrazza ! Urla ! Schiamazza ! 

Nessuna tema ! 
I1 mondo trema ? 

T u  sbravazza, pirchia, ammazza ! 
È il mio brando calamita! 

È l'acciaro 
del denaro! 

Figlie! Doti! Borsa e Vita! 
Tutto il mondo è qui in mia mano! 

Se c'è Dio 
Dio son io. 

Capitano Balandrano ! 

ARLECCHINO.  

Va benone, arcibenone ! 
Ma, padrone, 
attenzione ! 

Moderiamo un po' il vocione! 
Schiamazzar ad alta voce 

è imprudente 
se c'è gente; 

siamo eroi.. . ma sottovoce ! 

1 3 R I G I I E L L A  
(in disparte). 

Qual'idea ! Qual pensiero ! 
Capitano 
Balandrano, 

tu m'insegni il buon sentiero! 
Te I n  faccio! T e  la fò !  

Gherminella 
J a  Brighella 

ti preparo e tornerò! 
(fugge via) 

SCENA VII .  

C A P I T A Y O  

(cpaventato a l  rumore fat to d a  Brighella clie fugge : )  

Ohinilè ! qualcun !... 
A R L E C C H I N O  

!non vedendo alcuno). 
Xaturalmente, passere ! 

SCEKA V I I I .  

COLOAIBINA 
(a Kosaura). 

Sta bene ; impietositelo ! 
Chi sa?  Forse per caso 
IO spruzzo (l'una lagrima 
f a  l'uoni più persuaso! 

-4RLECCHINO t 

(21 Capitano). 

Se rion sbaglio, padrone, 
la ~ o s t r a  sposa è quella 
e l'altra è la mia bella 
servotta, gran boccone ! 

C O L O M B I N A  
(ricni~osceildo Arlecchino, a Rosaura). 

Quel muso nero è quel che ieri sera 
mi fece quella tal dichiarazioile. 
Mentre ~ o i  lagrimate una preghiera 
fulmino il iierr? e ne f ò  dictruziuiie ! 

(ll'lnsaurn si avvicina al Capitano, ina clunndo f a  per parlare. 13 
commozione le sirozza in gola le p ~ r o l e  e si mette a sospirar? 
e piangere.) 



ROSALTRA. 

Signor grande, illustricsinio, 
ve ne prego ! Ascoltatenii 
benignamente ! 
Dicono che le lacrime 
d'uii ciglio femminile 
11011 sempre sono vere, 
che v'è chi rende vile 
anche il do110 del pianto 

CAI'ITANO SPAT'EKTO 
(gran Iarc e xr:iii lvìa,i.. S4agnaii 

Dite ! Che cIisl>b;s f a r ?  

Ditelo e lo far'i! 

Popoli sgomiriar ? 

Ve li sgominerò ! 

Schiacciarli ai vostri piè? 

Facil tal cosa è a me! 

Fonder- de' monti il sel? 
e piange, e sente I Spegiivr l'arder del S ~ I ?  
lagrime menzognere ! 
(e  liosaura f r a  dolorosi singhiozzi, 

vinta da l  dolore, trova tutto il 
il  suo coraggio) 

Kon io.. . non in.. . signore ! 

Mi sgorgano dal cuore 
queste lagrime mie, 
sono lagrime vere ; 
e questi miei sospiri, 
e questi miei martiri 

& - 
Salir cori arduo vol 

fiiin al settimo 

Fa r  di stelle un monil - 
l o  parlo, sento, lagrimo 
veracemente ! 

I poli insieme unir? 
Al suo1 l'Alpi uguagliar? 

Forzare psl dolor 

Lucifero a svenir? 

Cerberc, n sterriut-~r ? 

pel vostro sela geiltil? 
Piegare 13Ecluat»r? 

Vostro è I'allor 
d'ogni eletta vittoria, 
la gloria delle imprese, 
le inagnailiine ire 
e i conquistati popoli! 
Voi grande! Voi cortese! 
Io  sol I'amor 
ho di Florindo e il cor! 

soiio dell'ailima 
dolori e noi1 bugie! 
Alta, f ulgida gloria 
ride al nostro arveiiire! 

Se voi chiedete egli 5 

O dunque e percht il»? 

Lieta v'appaghi-rì~ ! 

Troppo avaro è il p,ipà? 

surdo so7i.ente ~111 po' ? 
Grave impresa ; però 
se voi vi unite a mr 
veclrete. fallirà ! 
(Ma appenir heiite d i  che si t i  

cambia lono erl urla :) 

Orror ! Errw l T ~ r r c r  ! 

. C O L O M B I N A  e ART,ECCHIN( 
(in disparte]. 

In corifidenza, siete un gentiluomo? 
E come ! 

Son di voi innamorata! 
Dal vero ? Non mi Pnccio meraviglia ! 
Appena v'lio veduto.. . Tac !. . . il cuore ! 
Che cosa possedete al inondo, nulla? 
Appena v'lio sentito.. . Toc !.. . l'amore ! 
Ci1 ricco zio sebbeii i~oii  galaiituomo? 
111 verità con povera f ailciulla ! 
O_ualche risparmio o l'oro di famiglia? 
Io  con la sola cosa ereditata ! 
Quegli occl-ii là?  Quella bccchina l ì?  
Quel corpo che.. 

È il mio solo patrimonio! 
Quel piè che ... ? I l  fa r  che ... ? I1 sen che ... 

(con iilistero). 

H o  chi pens'i alla dote !. . . 
A. (soipreso). Un padre postumo, 

cugin posticcio o zio per coiito proprio? 
C. (iiidicai~do Rocaura). 

No, lei !. .. Se a lei rinuncia il Capitano ! 
A. (allegro). 

Tò, grande idea! 
C. Cusi fanno gli amanti ! 
A. La  dote è s.ilivaria od in contailti? 
C. So11 ducati t. u11o scrigilo assai prezioso 

e v'& casa, mobilia, pol le~ia!  
A. Vi sposo! Quant'è vero Dio vi sposo ! 
C. Cantina ben provvista e biancheria! 
A.  Vi sposo! Giuro! 
C. E, dite, e il Capitano? 
A. Datemi soli> un poco cl'a~ltipasto! 
C. Che cosa? 
A (ipoige 1% faccia.) 

Un bacio da  invogliare il pasto! 

C. (gli d i  invece la  niaiio a bnciaie.) 
A I oi, preiidete ! 

? 
Tutto qui! 



Ci0 -i. i l l  U J C l ' i I  C 

A R L E C C H I N O  
(rapidnineiite LL Colonibinu). 

Y3' n prender la valigia e ci vedremo! 
(entra, senza farsi vedere dal  Capililno, in casa Paiitalone.1 

COLOMBINA 
(alloiltaiiaiidosi con Rosaura : )  

Coraggio e al  Capitano la falemo! 

SCENA IX. 

(I1 Capitano solo.) 

CAPIT-4NO 
(vedendosi solo). 

%n solo? ... (trema) 012 ! 
(chiamando) 

Arlexhino ! ilrlecchiiio ! 

SCENA S. 

(ArleccIiino esce dalla c,is,~ di Pantnlone e attraversa l a  scena 
entrando d i  corsa a siiiistrg.) 

A R L E C C I I I S O .  

Nuil trovo la valigia! Qual sospetto ! 
(poi, quasi subito, ritorna ansante e trafelato, battendo i denti 

per la paura.)  

Pndrone mio, 
guarr<lrite pFr la vi;i ! 

SCENA ULTIIIA.  

(I1 Ds~ttore e Pantalone colla valigia d i  Arleccliino. - Rosnurn 
C'~loinhrna, Florindo, Briglielln, Tartaglia e tulte le Ma- 
i ~ h e r i . )  

D O T T O R E  e PANTAIdO'TE 
(aprono l a  tal igin) .  

E--I- 1;i ignudn e cruda rer i t i !  

At to  terzo 

A R L E C C F  

I titoli cli nostrn i~obi l t i  1 

IL D O T T  _ 

Nrihili conti. .. d'osti e albergatori ! 
P A N T A L O X E  

Qui stemma c'è. ma, ahimè, di tiibunile ! 

I L  D O T T O R E .  

E quectn pergainena è una c.imbiale! 

PANTIILOSE.  

(Jiiesti mazzi d i  carte ... soii =li onori! 

IL DOTTORE.  

Queste condanne.. . cnlte di famiglia ! 

BRIGI-IELLA. 

E a lui darete. o Paiitalon, la figlia?.. . 
L,E MASCIIERE 

(n Pantnlone). 

Padre imbecille ! 
Nel ceivellv tocco! 

Asino ! 
Bestia ! 

A\ ‘ira ! 
Boja ! 

Sciocco ! 
P A N T A L O S C  

(intontito) 

Darla n chi dunque? 

1 L O R I K D O .  

A me! 

ROSAURA 

(tiinidamente indicando Florindo'. 
A lui! ... 

P A K T A L O N E  

(rim.lne inleidello ... gunidn in flccia tutti . rl rivolge al DGL 
tore ...l 

Dcttore !.. . 



IL DOTTORE. 

,gatevi a1 destino ! 
(Panta lo~e,  commosso, unisce le destre di Rosaurz e di Florinclo.) 

IL DOTTOlIE. 

I1 matrimonio è fatto ! 
LE MrZSCI-IERE. 

Evviva Amore ! 
ROSAURA e FLORIXDO 

(tenendosi per la i n~no) .  

Sempre.. . sempre gli stessi 
Rosaura e Floriildo! ... Siam gli Amori 
per ambo i sessi! 
Kubi o dolori 
Se qualche fiata ne fan lassi e oppressi ... 
Sono sempre gli autori !. . . 

(e le loro voci si spengono in un sospiro luiigo, lungo, lungo l) 
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